
Impariamo a riflettere sui documenti del Papa e dei Vescovi. 

Testi da leggere con calma e approfondire e conservare nel cuore. 

 
 

PAPA FRANCESCO nella esortazione apostolica “Evangelii Gaudium” 
 

                    L'ANNUNCIO DEL VANGELO   (cap. 3)    n. 110 seg. 
 

          « Non vi può essere vera evangelizzazione senza l’esplicita  

proclamazione  che Gesù è il Signore». Vi sia un «primato della proclamazione di Gesù 

Cristo in ogni attività di evangelizzazione». L’evangelizzazione, che è gioiosa 

predicazione della morte e della Risurrezione di Gesù Cristo, dev’essere la vostra priorità 

assoluta».  
 

                     Tutto il Popolo di Dio annuncia il Vangelo 
 

L’evangelizzazione è compito della Chiesa, popolo in cammino verso Dio. E’ un 

mistero che affonda le sue radici nella Trinità.                  

La Chiesa è inviata da Gesù Cristo come sacramento della salvezza offerta da Dio. 

«È importante sapere che l’iniziativa vera viene da Dio e noi diventiamo evangelizzatori».                  
 

La Grazia illumina costantemente la nostra evangelizzazione. 

Questa salvezza, che Dio realizza e che la Chiesa gioiosamente annuncia, è per tutti! 

Nessuno si salva da solo, con le sue proprie forze. Gesù dice: «Andate e fate discepoli 

tutti i popoli» (Mt 28,19).        Mi piacerebbe dire a quelli che si sentono lontani da Dio e 

dalla Chiesa, a quelli che sono timorosi e agli indifferenti: il Signore chiama anche te ad 

essere parte del suo popolo e lo fa con grande rispetto e amore! 
 

Essere Chiesa significa essere Popolo di Dio, in accordo con il progetto d’amore 

del Padre, implica essere il fermento di Dio in mezzo all’umanità.    Vuol dire annunciare 

e portare la salvezza di Dio in questo nostro mondo, che spesso si perde, che ha bisogno di 

avere risposte che incoraggino, che diano speranza.  
 

La Chiesa dev’essere il luogo della misericordia gratuita, dove tutti possano 

sentirsi accolti, amati, perdonati e incoraggiati a vivere secondo la vita buona del Vangelo. 

 In questi due millenni di cristianesimo, innumerevoli Popoli hanno ricevuto la 

grazia della fede, l’hanno fatta fiorire nella loro vita quotidiana e l’hanno trasmessa 

secondo le modalità culturali loro proprie.  
 

Lo Spirito Santo feconda la cultura dei popoli con la forza trasformante del 

Vangelo. Nella storia della Chiesa, il cristianesimo non dispone di un unico modello 

culturale; esso porta il volto delle tante culture dei popoli». 
 

L’evangelizzazione riconosce gioiosamente queste molteplici ricchezze generate 

dallo Spirito nella Chiesa. Tutti dobbiamo sentirci discepoli missionari, in virtù del 

Battesimo ricevuto. 
 

*   Sinodo dei VESCOVI  sulla FAMIGLIA. Cap 4, num. 31.  
 

 
 La famiglia e la vocazione della persona in Cristo. 
  

La Famiglia è un bene inestimabile; è uno spazio privilegiato  

in cui Cristo rivela il mistero e la vocazione dell’uomo. C’è oggi una  

distanza preoccupante tra la famiglia  e l’insegnamento della Chiesa. La famiglia si trova 

in un momento molto difficile, con realtà, storie e sofferenze complesse, che necessitano 

di uno sguardo compassionevole e comprensivo. Questo sguardo consente alla Chiesa di  



annunciare il Vangelo della famiglia. che è la “prima società umana”,  luogo dove si 

trasmettono valori come fratellanza, lealtà, amore per la verità e per il lavoro, rispetto e 

solidarietà tra le generazioni, così come l’arte della comunicazione e la gioia; spazio 

privilegiato per vivere e promuovere la dignità e i diritti dell’uomo e della donna… 

 

In sacrestia puoi trovare alcuni libri di spiritualità e Vita di Santi, per la tua meditazione, in questo 
tempo di Quaresima. Prendi e Leggi (= Tolle et lege).  


